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CHIARIMENTI n. 1 
 
 
 
 
 

Quesito n. 1 
Si richiede un chiarimento circa quanto riportato nel riquadro Avvertenza a pag. 4, del mod. 2, della documentazione 
di gara. In particolare, nel secondo paragrafo, non risulta chiaro se il concorrente sia o non sia tenuto ad indicare nella 
dichiarazione le condanne anche nel caso in cui il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima. 
 
Risposta n. 1 
L’art. 38, comma 1, let. c), del codice degli Appalti, modificato dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito in 
legge con modifiche dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, dispone espressamente che non rilevano, ai fini dell’esclusione 
dalle gare, i reati per i quali sia intervenuta la riabilitazione, l’estinzione, la depenalizzazione o la revoca della 
condanna.   
Gli operatori economici hanno pertanto l'obbligo di dichiarare qualsiasi condanna o violazione relativa alle fattispecie 
indicate alla lett. c), con l'eccezione di quelle per le quali sia intervenuta la depenalizzazione, la riabilitazione, 
l'estinzione o la revoca del reato per effetto di specifica pronuncia del giudice dell'esecuzione penale, in applicazione 
dell'articolo 445, comma 2, c.p.p. e dell'articolo 460, comma 5 c.p.p. 
 
Quesito n. 2 
Relativamente alle dichiarazioni alla lettera L pag. 3 mod. 2 della documentazione di gara e lettera P dello stesso 
modello, segnaliamo che non risulta chiaro come procedere ad emettere la medesima dichiarazione per gli 
amministratori dotati di poteri di rappresentanza.  Dove possiamo dichiarare per costoro? Tramite quale modello?  
 
Risposta n. 2 
Gli amministratori dotati di poteri di rappresentanza, sono tenuti alla compilazione e alla sottoscrizione del mod. 3, 
“DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CASELLARIO GIUDIZIALE E CARICHI PENDENTI”, allegato al Disciplinare di Gara, in 
cui sono riportate le dichiarazioni necessarie e sufficienti ai fini della partecipazione alla gara, come espressamente 
indicato dall’art. 10, comma 4, “Busta A – DOCUMENTI PER L’AMMISSIONE ALLA GARA”, lettera b), dello stesso 
Disciplinare. 
 
Quesito n. 3 
Segnaliamo che nel mod. 2 pagina 4 paragrafo Q non risulta presente l’opzione per la quale il rappresentante legale 
dell’azienda concorrente dichiara di NON ESSERE A CONOSCENZA di eventuali condanne relative agli amministratori 
cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando. Essendo una dichiarazione relativa ai cessati, che 
potrebbero non avere più rapporti con l’azienda concorrente, non è possibile scegliere una delle due opzioni ma 
servirebbe una terza scelta, come riportato sopra.  
 
Risposta n. 3 
Nel caso di soggetti cessati dalla carica, il legale rappresentante dell’impresa concorrente dovrà rilasciare, ai sensi 
dell'articolo 47, comma 2 del d.P.R. n. 445/2000, una dichiarazione negativa "per quanto a propria conoscenza", 
specificando le circostanze che rendono impossibile (ad esempio, in caso di decesso) o eccessivamente gravosa (ad 
esempio, in caso di irreperibilità o immotivato rifiuto) la produzione della dichiarazione da parte dei soggetti 
interessati (Determinazione n. 1 del 12 Gennaio 2010, Autorità Nazionale Anticorruzione). 
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